
Alla proroga per i soggetti
ISA ammessi anche i forfetari
e contribuenti nel regime di
vantaggio
C’è tempo fino al 30 settembre 2019 per i versamenti annuali
ai fini delle imposte dirette, IRAP ed IVA dovuti dai soggetti
per i quali sono stati approvati gli ISA, compresi i soggetti
ai quali si applica il regime forfetario, il regime fiscale di
vantaggio  per  l’imprenditoria  giovanile  e  lavoratori  in
mobilità e per coloro che determinano il reddito con altre
tipologie  di  criteri  forfetari.  Questo  il  chiarimento
contenuto nella risoluzione n.64/E dell’Agenzia delle Entrate
pubblicata  oggi  tenuto  conto  delle  novità  introdotte
dall’articolo 12-quinquies del D.L. n. 34/2019 (Dl crescita).

Proroga al 30 settembre 2019
dei  versamenti  dei  soggetti
ISA. Possibile l’applicazione
a forfetari e minimi?
Il  comma  3  dell’art.  12-quinquies,  introdotto  con  un
emendamento dalla Camera dei Deputati, del D.L. 34/2019, Cd.
Decreto  Crescita  (A.C.  1807-A),  rinvia,  se  definitivamente
approvato, al 30 settembre – senza la maggiorazione dello 0,40
per  cento  –  i  termini  per  i  versamenti  risultanti  dalle
dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta
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regionale sulle attività produttive e dell’IVA, scadenti tra
il 30 giugno e il 30 settembre 2019, per i soggetti nei
confronti dei quali sono stati approvati gli indici sintetici
di  affidabilità  fiscale  (ISA),  purché  dichiarino  ricavi  o
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per
ciascun indice, dal decreto ministeriale di approvazione.

Commercialisti  a  Tria,  ISA
ancora non disponibili, serve
una  proroga  dei  termini  di
versamento
Prorogare i termini di versamento delle imposte e quelli per
l’adesione  al  servizio  di  consultazione  delle  fatture
elettroniche e confermare la possibilità di invio tramite Pec
dei moduli di conferimento delle deleghe per l’utilizzo dei
servizi  di  fatturazione  elettronica.  Sono  le  richieste
formulate  dal  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti,  Massimo  Miani,  in  due  distinte  lettere,
inviate  rispettivamente  al  Ministro  dell’Economia  e  delle
Finanze,  Giovanni  Tria,  e  al  Capo  Divisione  Servizi
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Paolo  Savini.

https://www.finanzaefisco.com/prorogaisa/
https://www.finanzaefisco.com/prorogaisa/
https://www.finanzaefisco.com/prorogaisa/
https://www.finanzaefisco.com/prorogaisa/


Spesometro ed esterometro al
30 aprile 2019 e Lipe del IV
trimestre 2018 al 10 aprile
2019. In Gazzetta il D.P.C.M.
di proroga
Su  proposta  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,
Giovanni Tria, è arrivato alla firma il decreto (DPCM) che
proroga la scadenza relativa ai cosiddetti “Spesometro” ed
“Esterometro”.

Comunicazione dei dati delle
liquidazioni  periodiche  IVA,
spesometro  ed  esterometro.
Una  raffica  di  proroghe  in
uno schema di D.P.C.M.
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Si pubblica, di seguito, una bozza di decreto del Presidente
del  Consiglio  dei  Ministri  che  proroga  30  aprile  sia  lo
spesometro, sia l’ esterometro.  Anche per la comunicazione
dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche  IVA  (IV  trimestre
2018), previsto un nuovo termine al 10 aprile 2019.

 

La bozza di decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri

 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

 

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante
«Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione
delle dichiarazioni» e, in particolare, l’articolo 12, comma
5,  il  quale  prevede  che,  con  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei Ministri, tenendo conto delle esigenze generali
dei contribuenti, dei sostituti e dei responsabili d’imposta o
delle  esigenze  organizzative  dell’amministrazione,  possono
essere modificati i termini riguardanti gli adempimenti dei



contribuenti relativi a imposte e contributi dovuti in base
allo stesso decreto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante «Istituzione dell’imposta sul valore
aggiunto»;

Visto l’articolo 21 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, come modificato dall’articolo 4, comma 1, del decreto
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, il quale al comma 1
stabilisce che in riferimento alle operazioni rilevanti ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti
passivi trasmettono telematicamente all’Agenzia delle entrate,
entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni
trimestre, i dati di tutte le fatture emesse nel trimestre di
riferimento,  e  di  quelle  ricevute  e  registrate  ai  sensi
dell’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali,
nonché i dati delle relative variazioni;

Visto l’articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, concernente «Comunicazione dei dati delle liquidazioni
periodiche IVA»;

Visto l’articolo 4, comma 4, del decreto legge n. 193 del
2016, il quale stabilisce che le disposizioni di cui ai commi
da 1 a 3 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017 e che
per il primo anno di applicazione della disposizione di cui
all’articolo  21  del  decreto  legge  n.  78  del  2010,  come
sostituito  dal  comma  1  dello  stesso  articolo  4,  le
comunicazioni possono essere effettuate per il primo semestre
entro il 16 settembre 2017 e per il secondo semestre entro il
mese di febbraio 2018;

Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Disposizioni
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in materia di statuto dei diritti del contribuente»;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
settembre  2017,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  25
settembre 2017, n. 224;

Visto il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia dell’Entrate
del 28 settembre 2017, «Irregolare funzionamento del servizio
telematico “Fatture e Corrispettivi” per la trasmissione dei
dati delle fatture emesse e ricevute di cui all’articolo 21
del  decreto  legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122», con cui è
disposto  il  differimento  del  termine  di  scadenza  per  la
trasmissione dei dati delle fatture emesse e ricevute al 5
ottobre 2017;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 novembre
2017, n. 259, con il quale è disposta la proroga al 16 ottobre
2017 per la effettuazione delle comunicazioni dei dati di cui
all’articolo  21  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, relative al primo semestre 2017;

Visto l’articolo 11 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n.
96,  il  quale  dispone  che  «con  riferimento  all’obbligo  di
comunicazione di cui all’articolo 21, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i dati relativi al terzo
trimestre  del  2018  possono  essere  trasmessi  entro  il  28
febbraio 2019»;

Visto l’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, inserito dall’articolo 1, comma 909,
lettera a), n. 4, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a
decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  il  quale  dispone  che  «i
soggetti passivi di cui al comma 3 trasmettono telematicamente
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all’Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di
cessione dei beni e di prestazioni di servizi effettuate e
ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio
dello Stato, salvo quelle per le quali è stata emessa una
bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o
ricevute fatture elettroniche secondo le modalità indicate nel
comma  3.  La  trasmissione  telematica  è  effettuata  entro
l’ultimo giorno del mese successivo a quello della data del
documento emesso ovvero a quello della data di ricezione del
documento comprovante l’operazione»;

Visto l’articolo 11-bis, commi da 11 a 15, del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni, dalla
Legge  del  11  febbraio  2019,  n.  12,  recante  disposizioni
urgenti  in  materia  di  sostegno  e  semplificazione  per  le
imprese e per la pubblica amministrazione;

Considerate le esigenze generali rappresentate dalle categorie
professionali  in  relazione  alle  difficoltà  tecniche
riscontrate nella gestione della fatturazione elettronica;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze;

 

DECRETA

 

Articolo 1

(Proroga di termini per la comunicazione di dati delle
fatture)

 

1.  Il  termine  del  28  febbraio  2019,  stabilito  per  la
effettuazione delle comunicazioni dei dati di cui all’articolo
21,  comma  1,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
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122, è prorogato al 30 aprile 2019.

2. I dati di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, relativi alle operazioni
dei mesi di gennaio e febbraio 2019 sono trasmessi all’Agenzia
delle entrate entro il 30 aprile 2019.

 

Articolo 2

(Proroga del termine di trasmissione dei dati delle
liquidazioni periodiche IVA relativi al quarto trimestre 2018)

 

1. Le comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche
dell’imposta sul valore aggiunto, di cui all’articolo 21-bis
del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relative al
quarto trimestre 2018 sono trasmesse entro il 10 aprile 2019.

 

Articolo 3

(Proroga dei termini per i versamenti IVA e le comunicazioni
dei dati per i soggetti che facilitano le vendite a distanza

mediante l’uso di interfacce elettroniche)

 

1. Per i soggetti passivi che facilitano tramite l’uso di
un’interfaccia elettronica le vendite a distanza di telefoni
cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, i termini per
il  versamento  dell’imposta  sul  valore  aggiunto,  dovuta  ai
sensi dell’articolo 11-bis, commi da 11 a 15, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, da effettuarsi entro il
16 aprile 2019, sono prorogati al 16 maggio 2019, con la

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/D135_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/D135_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/D135_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/D135_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/D135_18.pdf


maggiorazione  dello  0,40  per  cento  mensile  a  titolo  di
interesse corrispettivo.

2. I soggetti di cui al comma 1 trasmettono all’Agenzia delle
entrate i dati di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, relativi alle operazioni
dei mesi di marzo e aprile 2019 entro il 31 maggio 2019.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

 

Roma,

 

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze                 Il
Presidente del Consiglio dei Ministri

Cndcec:  bene  la  proroga
dell’esterometro  e  dello
spesometro  al  prossimo  30
aprile, ma restano criticità
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Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili accoglie con favore la proroga al 30 aprile
2019 dell’“esterometro” e dello “spesometro”, la cui scadenza
era fissata in un primo momento al 28 febbraio, annunciata dal
sottosegretario all’Economia Massimo Bitonci. Ne dà notizia un
comunicato Cndcec del 13 febbraio 2019.

“Pur apprezzando il rinvio di queste due scadenze – afferma
Massimo  Miani,  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti – ribadiamo tuttavia l’assoluta necessità di
prorogare  la  moratoria  sulle  sanzioni  per  la  tardiva
trasmissione delle fatture elettroniche, i termini per la
comunicazione delle liquidazioni periodiche IVA del quarto
trimestre 2018 e l’invio dei dati per la predisposizione
delle dichiarazioni precompilate”.

“Tenuto conto delle ancora non risolte criticità relative ai
nuovi  obblighi  di  fatturazione  elettronica  e  del
disallineamento  telematico  dei  flussi  di  dati  tra  le
piattaforme delle principali società di software e il sistema
di  interscambio  dell’Agenzia  delle  Entrate  –  commentano
Gilberto Gelosa e Maurizio Postal, consiglieri nazionali dei
commercialisti delegati alla Fiscalità – auspichiamo che si
possa  intervenire  al  più  presto  anche  con  le  ulteriori
proroghe da noi richieste”.

La  richiesta  di  rinvio  era  stata  avanzata  dallo  stesso
Consiglio  nazionale  la  scorsa  settimana  con  una  lettera
inviata al ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni
Tria,  e  al  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Antonino
Maggiore.

http://press-magazine.it/prorogare-al-16-marzo-la-moratoria-sulle-sanzioni/


Nuovi  termini  di  versamento
rateizzato delle imposte per
i titolari di partita IVA

Sono  state  rimodulate  le  scadenze  2018  per  i  versamenti
rateizzati delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovute dai
titolari di partita IVA: qualora optino per il differimento
previsto dall’articolo 17, comma 2, del D.P.R. 7 dicembre
2001, n. 435, potranno versare le imposte in quattro rate di
pari importo con scadenza, rispettivamente, il 20 agosto, il
17 settembre, il 16 ottobre e il 16 novembre. Lo prevede il
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria, che
è stato firmato dal premier Giuseppe Conte e che è in corso di
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale.  (Cosi,  comunicato
stampa del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 129 del
14 agosto 2018)
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Pacchettino fiscale e misure
per il contrasto del lavoro a
tempo  determinato.  Approvato
il decreto legge

Il  Consiglio  dei  ministri  di  lunedì  2  luglio  2018,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
tema di contratti di lavoro a tempo determinato, pubblicità di
giochi e adempimenti fiscali.

Il provvedimento urgente mira, in particolare:

a limitare l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo
determinato. Si riduce in tal modo il lavoro a tempo
determinato, riservando la contrattazione a termine ai
casi di reale necessità da parte del datore di lavoro. A
questo scopo, si prevede che, fatta salva la possibilità
di libera stipulazione tra le parti del primo contratto
a tempo determinato, di durata comunque non superiore a
12 mesi di lavoro in assenza di specifiche causali,
l’eventuale  rinnovo  dello  stesso  sarà  possibile
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esclusivamente  a  fronte  di  esigenze  temporanee  e
limitate. In presenza di una di queste condizioni già a
partire dal primo contratto sarà possibile apporre un
termine comunque non superiore a 24 mesi. Al fine di
indirizzare i datori di lavoro verso l’utilizzo di forme
contrattuali  stabili,  inoltre,  si  prevede  l’aumento
dello 0,5% del contributo addizionale – attualmente pari
all’1,4%  della  retribuzione  imponibile  ai  fini
previdenziali, a carico del datore di lavoro, per i
rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato
– in caso di rinnovo del contratto a tempo determinato,
anche in somministrazione;
a salvaguardare i livelli occupazionali e contrastare la
delocalizzazione  delle  aziende  che  abbiano  ottenuto
aiuti dallo Stato per impiantare, ampliare e sostenere
le proprie attività economiche in Italia;
a  contrastare  il  grave  fenomeno  della  ludopatia,
vietando la pubblicità di giochi o scommesse con vincite
in denaro;
a  introdurre  misure  in  materia  di  semplificazione
fiscale,  attraverso  la  revisione  dell’istituto  del
cosiddetto  “redditometro”  in  chiave  di  contrasto
all’economia sommersa, il rinvio della prossima scadenza
per l’invio dei dati delle fatture emesse e ricevute
(cosiddetto  “spesometro”),  nonché  l’abolizione  dello
split payment per le prestazioni di servizi rese alle
pubbliche  amministrazioni  dai  professionisti  i  cui
compensi  sono  assoggettati  a  ritenute  alla  fonte  a
titolo di imposta o a titolo di acconto. Le nuove norme
prevedono, innanzitutto, che il decreto ministeriale che
elenca gli elementi indicativi di capacità contributiva
attualmente vigente (redditometro) non ha più effetto
per  i  controlli  ancora  da  effettuare  sull’anno  di
imposta 2016 e successivi. Inoltre, si prevede che il
Ministero dell’economia e delle finanze possa emanare un
nuovo decreto in merito dopo aver sentito l’ISTAT e le
associazioni  maggiormente  rappresentative  dei



consumatori.  Con  specifico  riferimento  alle
comunicazioni dei dati di fatturazione relativi al terzo
trimestre del 2018, infine, si interviene prevedendo che
gli  stessi  possono  essere  trasmessi  telematicamente
all’Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2019,
anziché entro il secondo mese successivo al trimestre.

Mini proroga per asili nido,
amministratori  di  condominio
e  enti  che  hanno  erogato
rimborsi di spese sanitarie
Entro il 9 marzo 2018 la trasmissione telematica dei dati

Prorogati  di  nove  giorni  i  termini  previsti  per  la
trasmissione dei dati riguardanti le spese per la frequenza
degli asili nido, le spese per gli interventi di recupero del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati  su  parti  comuni  di  edifici  residenziali  e  i

https://www.finanzaefisco.com/mini-proroga-per-asili-nido-amministratori-di-condominio-e-enti-che-hanno-erogato-rimborsi-di-spese-sanitarie/
https://www.finanzaefisco.com/mini-proroga-per-asili-nido-amministratori-di-condominio-e-enti-che-hanno-erogato-rimborsi-di-spese-sanitarie/
https://www.finanzaefisco.com/mini-proroga-per-asili-nido-amministratori-di-condominio-e-enti-che-hanno-erogato-rimborsi-di-spese-sanitarie/
https://www.finanzaefisco.com/mini-proroga-per-asili-nido-amministratori-di-condominio-e-enti-che-hanno-erogato-rimborsi-di-spese-sanitarie/


rimborsi delle spese sanitarie. Con provvedimento dell’Agenzia
delle entrate del 27 febbraio 2018, è stato infatti spostato
in avanti il termine per l’invio dei dati per le precompilate
2018  con  riferimento  esclusivo  con  riferimento  alle  spese
2017.

Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate n. 46319 del 27 febbraio 2018, recante: «Proroga
dei termini per le comunicazioni all’anagrafe tributaria, ai
fini  della  elaborazione  della  dichiarazione  dei  redditi
precompilata  2018,  dei  dati  riguardanti  le  rette  per  la
frequenza degli asili nido, gli interventi di recupero del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati su parti comuni di edifici residenziali e le spese
sanitarie  rimborsate»»,  pubblicato  il  27  febbraio  2018  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  9  febbraio  2018,  prot.  n.
34419/2018,  recante:  «Comunicazione  all’anagrafe  tributaria
dei  dati  riguardanti  le  spese  relative  alle  rette  per  la
frequenza  degli  asili  nido,  pubblici  e  privati,  ai  sensi
del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 30
gennaio  2018»,  pubblicato  il  9  febbraio  2018  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Precompilata: il Mef conferma
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la  proroga  all’8  febbraio
2018  del  termine  per  la
trasmissione  delle  spese
sanitarie.  Resta  fermo  il
termine del 28 febbraio per i
veterinari

È prorogata all’8 febbraio 2018 la scadenza
per  la  trasmissione  al  Sistema  Tessera
Sanitaria  delle  informazioni  relative  alle
spese sanitarie sostenute dai cittadini nel
2017. Devono effettuare la trasmissione dei
dati  le  farmacie,  le  strutture  sanitarie
pubbliche  o  convenzionate,  i  medici,  le

strutture  autorizzate  ad  erogare  servizi  sanitari,
parafarmacie,  infermieri,  ostetrici,  tecnici  di  radiologia
medica e ottici. Lo slittamento del termine è disposto dal
decreto della Ragioneria generale dello Stato, in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

La  trasmissione  dei  dati,  che  devono  essere  messi  a
disposizione  dell’Agenzia  delle  Entrate  per  la  definizione
della  dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  riguarda  le
spese per le quali il cittadino non ha espresso la propria
opposizione  alla  trasmissione  telematica  al  momento  del
pagamento della prestazione. A seguito di tale rinvio, al fine
di non alterare il sistema di tutela della privacy approvato
dal  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  viene
prorogato  anche  il  periodo  entro  il  quale  i  contribuenti
potranno  comunicare  all’Agenzia  delle  Entrate  la  propria
opposizione  all’utilizzo  delle  spese  mediche  sostenute
nell’anno  2017  per  l’elaborazione  del  730

https://www.finanzaefisco.com/precompilata-il-mef-conferma-la-proroga-all8-febbraio-2018-del-termine-per-la-trasmissione-delle-spese-sanitarie-resta-fermo-il-termine-del-28-febbraio-per-i-veterinari/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-il-mef-conferma-la-proroga-all8-febbraio-2018-del-termine-per-la-trasmissione-delle-spese-sanitarie-resta-fermo-il-termine-del-28-febbraio-per-i-veterinari/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-il-mef-conferma-la-proroga-all8-febbraio-2018-del-termine-per-la-trasmissione-delle-spese-sanitarie-resta-fermo-il-termine-del-28-febbraio-per-i-veterinari/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-il-mef-conferma-la-proroga-all8-febbraio-2018-del-termine-per-la-trasmissione-delle-spese-sanitarie-resta-fermo-il-termine-del-28-febbraio-per-i-veterinari/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-il-mef-conferma-la-proroga-all8-febbraio-2018-del-termine-per-la-trasmissione-delle-spese-sanitarie-resta-fermo-il-termine-del-28-febbraio-per-i-veterinari/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-il-mef-conferma-la-proroga-all8-febbraio-2018-del-termine-per-la-trasmissione-delle-spese-sanitarie-resta-fermo-il-termine-del-28-febbraio-per-i-veterinari/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/DM1F2018.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/san.jpg


precompilato, accedendo direttamente all’area autenticata del
sito web del Sistema Tessera Sanitaria (www.sistemats.it) nel
periodo compreso tra il 9 febbraio e l’8 marzo 2018.

Resta fermo il termine del 28 febbraio per l’invio al Sistema
Tessera Sanitaria, da parte dei veterinari iscritti agli albi
professionali, dei dati relativi alle spese veterinarie 2017,
come previsto dall’articolo 7, comma 3-bis, del decreto legge
30 dicembre 2016, n. 244, convertito dalla legge n. 19 del 27
febbraio 2017.

Link al testo del decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 1 febbraio 2018, recante la proroga del termine
per la trasmissione dei dati delle spese sanitarie riferite
all’anno 2017 al Sistema Tessera Sanitaria

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  31  gennaio  2018,  prot.  n.  26296/2018:
«Proroga  dei  termini  per  l’utilizzo,  ai  fini  della
dichiarazione dei redditi precompilata 2018, dei dati delle
spese  sanitarie  messi  a  disposizione  dal  Sistema  Tessera
sanitaria, di cui ai provvedimenti del 29 luglio 2016 e del 15
settembre 2016 e loro successive modifiche»

Nel  nuovo  spesometro  la
“proroga” al 6 aprile per le
comunicazioni  2017  relative
al  secondo  semestre  e  alle

http://www.sistemats.it/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/DM1F2018.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/DM1F2018.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR26296.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR26296.pdf
https://www.finanzaefisco.com/nel-nuovo-spesometro-la-proroga-al-6-aprile-per-le-comunicazioni-2017-relative-al-secondo-semestre-e-alle-integrazioni-del-primo/
https://www.finanzaefisco.com/nel-nuovo-spesometro-la-proroga-al-6-aprile-per-le-comunicazioni-2017-relative-al-secondo-semestre-e-alle-integrazioni-del-primo/
https://www.finanzaefisco.com/nel-nuovo-spesometro-la-proroga-al-6-aprile-per-le-comunicazioni-2017-relative-al-secondo-semestre-e-alle-integrazioni-del-primo/
https://www.finanzaefisco.com/nel-nuovo-spesometro-la-proroga-al-6-aprile-per-le-comunicazioni-2017-relative-al-secondo-semestre-e-alle-integrazioni-del-primo/


integrazioni del primo
C’è tempo fino al prossimo 6 aprile per la comunicazione dei
dati delle fatture del secondo semestre 2017. Stesso termine
anche per la trasmissione telematica opzionale dei dati delle
fatture emesse e ricevute e per le relative variazioni. Lo
stabilisce  il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle entrate, Ernesto Maria Ruffini, con cui,
dopo il confronto con gli operatori sulla bozza pubblicata il
19 gennaio scorso, vengono recepite in forma definitiva le
semplificazioni introdotte dal D.L. n. 148/2017

Pronti  i  moduli  per  la
“Rottamazione bis”
Entra nel vivo la definizione agevolata 2017, la cosiddetta
rottamazione delle cartelle e degli avvisi, prevista dal D.L.
148/2017.  Sul  portale  istituzionale  dell’Agenzia  delle
entrate-Riscossione è disponibile il modello per presentare la
domanda di adesione per i debiti affidati alla riscossione nei
primi nove mesi di quest’anno e il modello destinato a quei
contribuenti  ai  quali  era  stata  rigettata  l’adesione  alla
definizione agevolata (D.L. 193/2016), perché non in regola
con i vecchi piani di rateizzazione in corso al 24 ottobre
2016, e intendono presentare una nuova domanda di adesione. Il
decreto legge 148/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
242/2017, consente inoltre ai contribuenti che hanno aderito
alla ‘prima definizione agevolata’, ma non hanno pagato la
prima (o unica) rata di luglio né quella prevista a settembre
2017, di mettersi in regola entro il prossimo 30 novembre per
essere  riammessi  ai  benefici  previsti  dalla  definizione
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agevolata.

Imprese  e  lavoratori
autonomi.  In  G.U.  il
differimento dei termini per
il  versamento  delle  imposte
dichiarate

Finalmente pubblicato in Gazzetta il D.P.C.M. che dispone la
proroga  dei  termini  per  l’effettuazione  dei  versamenti
risultanti dalle dichiarazioni fiscali.

In estrema sintesi, provvedimento prevede che le imprese ed i
lavoratori  autonomi  tenuti  entro  il  30  giugno  2017  ai
versamenti  risultanti  dalle  dichiarazioni  dei  redditi,  da
quelle in materia di IRAP e da quelle in materia di IVA con la
maggiorazione dello 0,40% a titolo d’interesse per ogni mese o
frazione di mese successivo al 16 marzo, effettuano i predetti
versamenti:
a) entro il 20 luglio 2017 senza maggiorazione;
b) dal 21 luglio 2017 al 21 agosto 2017, maggiorando le somme
da  versare  dello  0,40  per  cento  a  titolo  di  interesse
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corrispettivo.
Si tratta dei versamenti relativi:

al  saldo  2016  e  primo  acconto  2017  dell’IRPEF  e
dell’IRES  (comprese  le  addizionali),  dell’IRAP,  delle
imposte  sostitutive  (dovute  dai  “forfetari”  e  dai
“minimi”, cedolare secca ), dell’IVIE e dell’IVAFE;
al saldo 2016 e primo acconto 2017 dei Contributi Inps
artigiani  e  commercianti  IVS  dovuti  sul  reddito
eccedente  il  minimale  e  di  quelli  a  carico  dei
professionisti  iscritti  alla  Gestione  separata;
al saldo IVA 2016, nel caso in cui il pagamento non sia
avvenuto entro la scadenza ordinaria del 16 marzo 2017;
al versamento diritto annuale 2017 CCIAA .

La proroga si applica anche ai soggetti che partecipano a
società e associazioni e imprese “traspararenti”. In altre
parole, si applica anche ai contribuenti che devono dichiarare
redditi “per trasparenza”, in base agli articoli 5, 115 e 116
del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

Di seguito il testo dell’atteso provvedimento.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3
agosto 2017
Differimento, per l’anno 2017, dei termini di effettuazione
dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali.
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 17 agosto
2017)

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante
«Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione



delle dichiarazioni» e, in particolare, l’art. 12, comma 5, il
quale prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio
dei  ministri,  tenendo  conto  delle  esigenze  generali  dei
contribuenti, dei sostituti e dei responsabili d’imposta o
delle  esigenze  organizzative  dell’amministrazione,  possono
essere modificati i termini riguardanti gli adempimenti dei
contribuenti relativi a imposte e contributi dovuti in base
allo stesso decreto;
Visti gli articoli 17 e 18 del decreto legislativo 9 luglio
1997,  n.  241,  riguardanti  le  modalità  e  i  termini  di
versamento;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante «Istituzione dell’imposta sul valore
aggiunto»;
Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917;
Visto  il  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  e
successive  modificazioni  recante  Istituzione  dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP), revisione degli
scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell’IRPEF  e
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta nonchè
riordino della disciplina dei tributi locali;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, con il quale è stato emanato il regolamento
recante le modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto;
Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Disposizioni
in materia di statuto dei diritti del contribuente»;
Visto l’art. 17, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica  7  dicembre  2001,  n.  435,  recante  disposizioni
relative alla razionalizzazione dei termini di versamento;
Visto l’art. 3-quater del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.
44, riguardante i termini per gli adempimenti fiscali;
Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con



modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, che all’art. 7,
comma  2,  lettera  l),  prevede  che  gli  adempimenti  ed  i
versamenti  previsti  da  disposizioni  relative  a  materie
amministrate da articolazioni del Ministero dell’economia e
delle finanze, comprese le agenzie fiscali, ancorché previsti
in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere
effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso
i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno
festivo, sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo;
Visto l’art. 7, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, che stabilisce nuove modalità per la determinazione
dell’acconto dovuto ai fini dell’imposta sui redditi delle
società relativo al periodo successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016;
Visti  i  provvedimenti  del  direttore  della  Agenzia  delle
entrate  con  i  quali  sono  stati  approvati  i  modelli  di
dichiarazione, con le relative istruzioni, che devono essere
presentati nell’anno 2017, per il periodo di imposta 2016, ai
fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle
attività  produttive  e  dell’imposta  sul  valore  aggiunto,  i
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini della
applicazione  dei  parametri,  della  comunicazione  dei  dati
rilevanti ai fini della applicazione degli studi di settore;
Considerate le esigenze generali rappresentate dalle categorie
professionali in relazione ai numerosi adempimenti fiscali da
porre in essere per conto dei contribuenti titolari di reddito
d’impresa e dei sostituti d’imposta e le modifiche normative
che hanno inciso sulla determinazione dei versamenti delle
imposte sui redditi;
Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze

Decreta:

Art. 1
Differimento, per l’anno 2017, dei termini di effettuazione

dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali



1. I contribuenti titolari di reddito di impresa o di lavoro
autonomo di cui all’art. 53, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, tenuti entro il 30 giugno
2017 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi,
da  quelle  in  materia  di  imposta  regionale  sulle  attività
produttive  e  da  quelle  in  materia  di  imposta  sul  valore
aggiunto con la maggiorazione dello 0,40% a titolo d’interesse
per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo,
effettuano i predetti versamenti:
a) entro il 20 luglio 2017 senza maggiorazione;
b) dal 21 luglio 2017 al 21 agosto 2017, maggiorando le somme
da  versare  dello  0,40  per  cento  a  titolo  di  interesse
corrispettivo.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai
soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai
sensi  degli  articoli  5,  115  e  116  del  testo  unico  delle
imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
3. Il presente decreto sostituisce il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 20 luglio 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio 2017, recante
differimento  del  termine  di  versamento  delle  imposte  sui
redditi, del quale sono fatti salvi gli effetti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.
Roma, 3 agosto 2017

In Gazzetta Ufficiale il DCPM
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per la proroga al 31 ottobre
2017  dei  termini  per
770/2017,  “Redditi  2017”  e
dichiarazioni IRAP

 

Pubblicato nella G.U. il D.P.C.M., che proroga al 31 ottobre
2017 il termine per la presentazione della dichiarazione dei
sostituti d’imposta (modello 770) e delle dichiarazioni in
materia di imposte sui redditi (“Redditi 2017”) e di IRAP. Di
seguito si riporta il testo del provvedimento:

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26
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luglio 2017
Differimento  dei  termini  per  l’assolvimento  di  alcuni
adempimenti  correlati  alla  presentazione,  trasmissione,
comunicazione di dichiarazioni fiscali.

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.175 del 28 luglio 2017)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante
«Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione
delle dichiarazioni» e, in particolare, l’articolo 12, comma
5,  il  quale  prevede  che,  con  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei Ministri, tenendo conto delle esigenze generali
dei contribuenti, dei sostituti e dei responsabili d’imposta o
delle  esigenze  organizzative  dell’amministrazione,  possono
essere modificati i termini riguardanti gli adempimenti dei
contribuenti relativi a imposte e contributi dovuti in base
allo stesso decreto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, recante disposizioni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 di approvazione del Testo unico delle imposte sui
redditi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, con il quale è stato emanato il regolamento
recante le modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto;

Visto l’articolo 3-quater del decreto-legge 2 marzo 2012, n.
16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44 riguardante i termini per gli adempimenti fiscali;



Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  2011,  n.  106,  che
all’articolo  7,  comma  2,  lettera  l),  prevede  che  gli
adempimenti ed i versamenti previsti da disposizioni relative
a  materie  amministrate  da  articolazioni  del  Ministero
dell’economia e delle finanze, comprese le Agenzie fiscali,
ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che
devono  essere  effettuati  nei  confronti  delle  medesime
articolazioni  o  presso  i  relativi  uffici,  i  cui  termini
scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al primo
giorno lavorativo successivo;

Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Disposizioni
in materia di statuto dei diritti del contribuente»;

Visto  il  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
entrate del 16 gennaio 2017, pubblicato sul sito internet
dell’Agenzia delle entrate nella medesima data, con il quale è
stato  approvato,  con  le  relative  istruzioni,  il  modello
770/2017 relativo all’anno 2016;

Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate
con i quali sono stati approvati i modelli di dichiarazione
con  le  relative  istruzioni,  che  devono  essere  presentati
nell’anno 2017, per il periodo d’imposta 2016, ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività
produttive;

Considerate le esigenze generali rappresentate dalle categorie
professionali in relazione ai numerosi adempimenti fiscali da
porre in essere per conto dei contribuenti e dei sostituti
d’imposta;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1
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Proroga di termini per l’assolvimento di alcuni adempimenti
correlati alla presentazione, trasmissione, comunicazione di

dichiarazioni o altri elementi

1. È disposta la proroga dei seguenti termini:

a)  la  dichiarazione  dei  sostituti  d’imposta,  di  cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, relativa all’anno 2016, è
presentata in via telematica, direttamente ovvero tramite i
soggetti incaricati di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 322
del 1998, entro il 31 ottobre 2017;

b) le dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di
imposta  regionale  sulle  attività  produttive  dei  soggetti
indicati nell’articolo 2, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che
devono essere presentate dal 1° luglio 2017 ed entro il 30
settembre 2017, nonché dei soggetti di cui al comma 1-bis
dell’articolo 83 del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, che devono essere presentate dal 1°
luglio 2017 ed entro il termine di cui all’articolo 13-bis,
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2017,  n.  19,  sono
presentate entro il 31 ottobre 2017.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana. Roma, 26 luglio 2017

p. il Presidente del Consiglio dei ministri Boschi

Il Ministro dell’economia e delle finanze Padoan
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Al  20  agosto  anche  i
versamenti  dei  lavoratori
autonomi. Proroga ampia per i
modelli 770 e “redditi 2017”
Dal  21  luglio  2017  al  20  agosto  2017  anche  i  lavoratori
autonomi potranno effettuare i versamenti delle imposte con
una lieve maggiorazione, a titolo di interesse, pari allo 0,40
per cento. Il nuovo termine verrà formalizzato con un Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) su proposta
del Ministro dell’Economia e delle Finanze che sarà firmato
nei prossimi giorni. Il D.P.C.M. uniformerà il trattamento tra
titolari di reddito di impresa e titolari di reddito di lavoro
autonomo.

In dettaglio, i versamenti interessati dalla nuova scadenza
sono quelli derivanti dalla dichiarazione dei redditi, dalla
dichiarazione IRAP e dalla dichiarazione in materia di imposta
sul valore aggiunto di imprenditori e lavoratori autonomi.

Con un altro D.P.C.M. in dirittura d’arrivo, viene prorogato,
al  31  ottobre  2017  il  termine  per  la  presentazione  della
dichiarazione dei sostituti d’imposta (modello 770) e delle
dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di IRAP.

In  attesa  della  proroga
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“promessa”,  in  Gazzetta  il
D.P.C.M.  che  sposta  il
termine  per  i  versamenti
delle  imposte  con  la
maggiorazione dello 0,40
«I titolari di reddito d’impresa versano il saldo dovuto con
riferimento alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta precedente a quello in corso al 1° gennaio 2017
nonchè la prima rata dell’acconto dell’imposta sui redditi
relativa al periodo d’imposta successivo:

a) entro il 20 luglio 2017 senza alcuna maggiorazione;

b) dal 21 luglio 2017 al 20 agosto 2017, maggiorando le somme
da  versare  dello  0,40  per  cento  a  titolo  di  interesse
corrispettivo».  Questo  il  testo  del  provvedimento  di
concessione della proroga dei termini per i versamenti delle
imposte con la maggiorazione dello 0,40, giunto, peraltro,
fuori tempo massimo.

Link al testo del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 20 luglio 2017, recante:«Differimento del termine
di  versamento  delle  imposte  sui  redditi»,  pubblicato  in
Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21/07/2017

Titolari  di  reddito  di
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impresa:  posticipato  al  20
luglio  2017  il  termine  di
versamento delle imposte
Slitta al 20 luglio 2017, per i titolari di reddito d’impresa
(e, quindi, anche per i soci a cui è attribuito il reddito
della società partecipata ai sensi degli articoli 5, 115 e 116
del testo unico delle imposte sui redditi), il termine per
effettuare  i  versamenti  derivanti  dalla  dichiarazione  dei
redditi relativa al periodo d’imposta 2016 e il versamento del
primo  acconto.  Lo  prevede  il  Decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia
e delle Finanze, Pier Carlo Padoan, che è stato firmato ed è
in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Dal 21
luglio e fino al 20 agosto 2017 i versamenti potranno essere
eseguiti con la maggiorazione, a titolo di interesse, pari
allo 0,40 per cento.
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